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Sarà  Bruno Lucchi  lo  scultore  protagonista  della  3ª  edizione  di  VillafrancArt  che  da  sabato  7
Maggio a mercoledì 29 Giugno trasformerà il centro storico di Villafranca in una galleria a cielo
aperto. 

L’artista,  nato  a  Levico  Terme nel  1951,  crea  figure in  terracotta  che diventano,  poi,  bronzi  e
porcellane. Recentemente la sua ricerca ha anche abbracciato nuovi materiali come l’acciaio Corten.
Dal  1991  vanta  al  suo  attivo  più  di  200  esposizioni  personali  e  innumerevoli  collettive,  tutte
realizzate nelle più importanti sedi pubbliche e private e in prestigiose gallerie d’arte italiane ed
estere.

Dopo le precedenti esposizioni dedicate a Santo e Volti Antoniucci, Villafranca si prepara ancora
una volta a diventare un punto di riferimento culturale non solo a livello provinciale.

Come lo scorso anno, l’iniziativa è Patrocinata dalla Regione Veneto e dalla Provincia di Verona.

“La  nostra  città  lancia  nuovamente  un  importante  segnale  di  ripartenza  culturale  –  sottolinea
l'assessore alla Cultura Claudia Barbera – proponendo una passeggiata tra l’arte, aperta a tutti, unica
nella  provincia,  con  l'obiettivo  di  avvicinare  la  popolazione  alla  cultura  e  all'arte.  Oltre  alla
preziosità delle opere esposte avrà il valore aggiunto di essere all’aperto e quindi potrà richiamare
anche gli appassionati che ancora sono frenati dai timori legati alla pandemia”.

Lo  scopo  dell'esposizione  è  quello  di  dare  continuità  alle  grandi  iniziative  cultuali  che
l’Amministrazione comunale ha proposto in questi ultimi anni.

“E’ una mostra che ho voluto fortemente già dal primo anno di amministrazione. I tanti artisti che si
sono succeduti hanno dato e daranno sempre più lustro a questo evento.
Oggi presentiamo le opere dell’artista Bruno Lucchi alla cittadinanza, ma il livello dell’artista e
l'importanza  dell’esposizione  porteranno  anche  molti  visitatori  nella  nostra  città  –  sottolinea  il
sindaco Roberto  Dall’Oca  .  In  questo  modo raggiungeremo il  doppio  obiettivo  di  far  crescere
sempre di più Villafranca dal punto di vista culturale e di favorire un indotto economico per le
attività del centro storico. Come Amministrazione Comunale crediamo molto in questa proposta e
ogni anno abbiamo aumentato il livello e il nostro impegno economico. Ringraziamo, inoltre, gli
sponsor che hanno creduto nella nostra proposta e l’hanno sostenuta”.

“Sono un artista, uno scultore”, afferma Bruno Lucchi. “Trascorro la mia vita a plasmare forme;
cercare nelle linee equilibrio; a confrontarmi con la terra e la luce. A cercare bellezza. Quando una



città come Villafranca mi chiama popolare il suo centro con le mie creature, non posso che essere
felice ed accettare la sfida.”

“È un piacere aver dato continuità ad un evento importante come è VillafrancART – sottolinea
Andrea Pisani della Fonderia Artistica Pisani, co-organizzatrice dell’evento in collaborazione con
l’Amministrazione Comunale - Mi rende orgoglioso ed emozionato, l’essere riuscito per il terzo
anno a contribuire in quello che vuole essere una manifestazione culturale unica nel suo genere.”

Villafranca di Verona, 26 aprile 2022



Bruno Lucchi,  è Nato a Levico Terme (Trento-Italy) nel 1951, dove tuttora vive e lavora.  Ha
studiato all’Istituto d’Arte di Trento completando gli studi al Magistero delle Belle Arti di Urbino.
La terra è da sempre la sua materia da cui nascono le sue figure, che con il rito del fuoco trasforma
in terracotta nel suo atelier, diventano poi, bronzi e porcellane. 
Recentemente la sua ricerca ha anche abbracciato nuovi materiali. Infatti, con l’acciaio Corten, da
solo  o  abbinato  al  semirefrattario,  si  cimenta  nella  costruzione  di  installazioni  enormi  che
trasmettono la rinnovata passione con il nuovo materiale, e con il mosaico, in tecnica moderna,
rinnova  l’antichissima  tradizione  portandola  al  contemporaneo.  Lo  scultore  italiano  Lucchi  è
l’autore di numerose opere pubbliche. Fra le altre: la “Mater Salutis” (2001) grande scultura in
bronzo (h 320 cm) per l’ospedale di Legnago Verona. Nel 2014 si è aggiudicato il concorso per la
realizzazione della statua commemorativa di “Mons. Santin”, (un bronzo di cm. 300), per ICMP-
Istituto di Cultura Marittimo Portuale di Trieste. Nel 2015 installa per la nuova palestra di Bondo-
TN l’opera “Finestra”cm.230 corten e bronzo. 
Nel 2003 il primo esaustivo volume monografico  “Dialogo con l`invisibile” (Carlo Cambi Editore,
Poggibonsi, nel 2005 è stato realizzato il primo film-documentario che ripercorre tutta l’opera, le
principali mostre personali e l’atelier di Lucchi. E’ stato prodotto dalla troupe parigina Astiko sia in
lingua francese che italiana.  Alla fine del 2009 pubblica il  suo primo libro intitolato “I sapori
dell’Arte”(Publistampa Editore, Pergine Valsugana Trento). 
Una raccolta di belle, semplici e gustose ricette, tutte introdotte da preziosi aneddoti dello scultore
condivisi negli incontri con artisti-amici, tutti nomi di grandi maestri dell’arte contemporanea. 
A Trento nel 2014 per la grande mostra monografica “Lo spazio abitato” al Muse e nel quartiere
delle  Albere,  il  secondo volume monografico,  edito  dal  Museo delle  Scienze.  Nel 2018, per la
mostra del centenario della grande guerra, al forte delle Benne a Levico Terme - Tn, publica il terzo
volume monografico “Parole scavate”. 
Dal  1991  vanta  al  suo  attivo  più  di  200  esposizioni  personali  e  innumerevoli  collettive,  tutte
realizzate nelle più importanti sedi pubbliche e private e in prestigiose gallerie d’arte italiane ed
estere.


